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Introduzione 
 

§  Problema delle statistiche 

§  Vulnerabilità  

§  Razzismo, xenofobia e intolleranza 

§  Necessità di preparazione specifica 

§  Progressiva evoluzione normativa e giurisprudenziale 

§  Tutela multilivello  

§  Applicazione incoerente della normativa 

 



La Convenzione di Ginevra del 
1951 sullo Status dei Rifugiati 

§  Testo fondamentale del Diritto Internazionale dei Rifugiati 

Articolo 1(A)(2) 
“chiunque … nel giustificato timore d’essere perseguitato per la sua razza, la sua 

religione, la sua cittadinanza, la sua appartenenza a un determinato gruppo sociale 
o le sue opinioni politiche, si trova fuori dello Stato di cui possiede la cittadinanza 
e non può o, per tale timore, non vuole domandare la protezione di detto Stato; 
oppure a chiunque, essendo apolide e trovandosi fuori dei suo Stato di domicilio in 

seguito a tali avvenimenti, non può o, per il timore sopra indicato, non vuole 
ritornarvi.” 

 
§  Elementi costitutivi della definizione di rifugiato: 

§  L’esistenza di un giustificato timore di persecuzione 
§  La persecuzione per una delle cause elencate dalla Convenzione (nesso) 
§  Il trovarsi al di fuori del proprio stato di cittadinanza (o di residenza abituale) 
§  L’impossibilità e/o la non volontà di avvalersi della protezione di detto Stato 

 



La Convenzione di Ginevra del 
1951 sullo Status dei Rifugiati 

§  Evoluzione: l’orientamento sessuale e l’identità di genere possono dare luogo allo 
status di rifugiato  

§  persecuzione perpetrata contro una persona sulla base del suo orientamento 
sessuale o della sua identità di genere 

 
§  Ratio: persone LGBTI hanno diritto di vivere senza paura, senza nascondersi e senza 

che il loro orientamento sessuale possa essere causa di abusi contro di essi. 
 
Principi di Yogyakarta, 2006, principio 1«Tutti gli essere umani sono nati liberi ed uguali 
in dignità e diritti. Gli esseri umani di qualsiasi orientamento sessuale ed identità di 
genere hanno il diritto di godere appieno di tutti i diritti umani».  
 
Carta Europea dei diritti fondamentali, Art. 21: E’ vietata qualsiasi forma di 
discriminazione fondata, in particolare, […] sull’orientamento sessuale.   

 

 



La Convenzione di Ginevra del 
1951 sullo Status dei Rifugiati 

§  UNHCR 2012: Linee-Guida sulle richieste di asilo fondate sull’orientamento 
sessuale e l’identità di genere 

§  PERSECUZIONE: fondato timore di essere soggetto a gravi violazioni dei diritti umani, o ad 
una minaccia seria alla vita ed alla libertà. Discriminazioni particolarmente pregiudizievoli 

 
§  Agenti di persecuzione: Stato e attori non statali 

§  LGBTI: persecuzione da parte della famiglia di origine, impossibilità di ottenere 
protezione da parte delle autorità dello Stato 

 
§  Sanzioni penali ‘contro l’omosessualità’: colpiscono di diritto o di fatto specificatamente i 

soggetti LGBTI 

§  Occultamento:  del proprio orientamento sessuale e della propria identità di genere. 
§  contrario alla logica della Convenzione del 1951 
§  caratteristica così fondamentale ed essenziale all’identità personale, grave 

ingerenza nella vita personale, grave violazione dei diritti umani (es. UK: HT & 
HJ) 

 

 



La Convenzione di Ginevra del 
1951 sullo Status dei Rifugiati 

§  Evoluzione giurisprudenziale: LGBTI come un particolare gruppo sociale 

§  Particolare Gruppo Sociale: gruppo di persone che condividono una 
caratteristica comune diversa dal rischio di essere perseguitati, oppure che sono 
percepite come un gruppo dalla società. Frequentemente la caratteristica in 
questione sarà una caratteristica innata, immutabile, o altrimenti d’importanza 
fondamentale per l’identità, la coscienza o l’esercizio dei diritti umani di una 
persona (UNHCR) 

§  Caratteristiche protette 
§  Percezione sociale  

§  Criteri alternativi, non cumulativi 
§  Persecuzione non può essere la caratteristica che definisce il gruppo 
§  Importanza degli altri motivi previsti dalla Convenzione 

 

 



Normativa europea 
§  Art. 10(1)(d) Direttiva Qualifiche 2011/95/UE 
 
In funzione delle circostanze nel paese d’origine, un particolare gruppo sociale può includere 
un gruppo fondato sulla caratteristica comune dell’orientamento sessuale.  
L’interpreta­zione dell’espressione «orientamento sessuale» non può includere atti 
penalmente rilevanti ai sensi del diritto interno degli Stati membri.  
Ai fini della determinazione dell’appartenenza a un determinato gruppo sociale o 
dell’individuazione delle caratteristiche proprie di tale gruppo, si tiene debito conto delle 
considerazioni di genere, compresa l’identità di genere; 
 

 

 



Normativa europea 
 
§  Art. 10 Direttiva Qualifiche 2011/95/UE 
 
1. Nel valutare i motivi di persecuzione, gli Stati membri tengono conto dei seguenti 
elementi: […] 
d) si considera che un gruppo costituisce un particolare gruppo sociale in particolare 
quando: 
— i membri di tale gruppo condividono una caratteristica innata o una storia comune 
che non può essere mutata oppure condividono una caratteristica o una fede che è 
così fondamentale per l’identità o la coscienza che una persona non dovrebbe essere 
costretta a rinunciarvi, e 
— tale gruppo possiede un’identità distinta nel paese di cui trattasi, perché vi è 
percepito come diverso dalla società circostante. 
 
2. Nell’esaminare se un richiedente abbia un timore fondato di essere perseguitato è 
irrilevante che il richiedente possegga effettivamente le caratteristiche razziali, 
religiose, nazionali, sociali o politiche che provocano gli atti di persecuzione, 
purché una siffatta caratteristica gli venga attribuita dall’autore delle 
persecuzioni.  

 

 . 
 

 

 



Normativa europea 
 
§  Art. 9 Direttiva Qualifiche: 
 
Gli atti di persecuzione possono, tra l’altro, assumere la forma di:  
c) azioni giudiziarie o sanzioni penali sproporzionate o discriminatorie;  
d) rifiuto di accesso ai mezzi di ricorso giuridici e conseguente sanzione sproporzionata o 
discriminatoria; 
  
à sanzioni penali vs LGBTI 

§  PROTEZIONE SUSSIDIARIA, Art. 15 Direttiva Qualifiche  

Sono considerati danni gravi: a) la condanna o l’esecuzione della pena di morte; o  
b) la tortura o altra forma di pena o trattamento inumano o degradante ai danni del 
richiedente nel suo paese di origine; o c) la minaccia grave e individuale alla vita o alla persona 
di un civile derivante dalla violenza indiscriminata in situazioni di conflitto armato interno o 
internazionale. 

§  Direttiva Procedure 2013/32/UE:  
garanzie procedurali per richiedenti asilo in ragione dell’orientamento sessuale. 
 
 
 
 
 

 

 



Normativa italiana 
§  Dlgs n. 251/2007 di trasposizione della Direttiva Qualifiche 

§  Art. 8: “«particolare gruppo sociale»: è quello costituito da membri che condividono una 
caratteristica innata o una storia comune, che non può essere mutata oppure condividono una 
caratteristica o una fede che è così fondamentale per l'identità o la coscienza che una persona non 
dovrebbe essere costretta a rinunciarvi, ovvero quello che possiede un'identità distinta nel Paese di 
origine, perché vi è percepito come diverso dalla società circostante.  In funzione della situazione nel 
Paese d'origine, un particolare gruppo sociale può essere individuato in   base   alla   caratteristica   
comune dell'orientamento sessuale, fermo restando che tale orientamento non includa atti 
penalmente rilevanti ai sensi della legislazione italiana. Ai fini della determinazione dell’appartenenza a 
un determinato gruppo sociale o  dell'individuazione delle caratteristiche proprie di tale gruppo, si tiene 
debito conto delle considerazioni di genere, compresa l'identità di genere” 

§  Art. 7 atti di persecuzione: c) azioni giudiziarie o sanzioni penali sproporzionate o 
discriminatorie; d) rifiuto di accesso ai mezzi di tutela giuridici e conseguente sanzione 
sproporzionata o discriminatoria 

  à sanzioni penali vs LGBTI 

  

 

 



Quadro Giurisprudenziale 
Corti Europee 

§  CGUE, X, Y and Z v Minister Voor Immigratie en Asiel, 7 novembre 2013 
 

§  L’esistenza di leggi penali che riguardano specificatamente le persone omosessuali consente di 
affermare che tali persone costituiscono un determinato gruppo sociale; 

§  La mera esistenza di tali leggi penali non costituisce però, di per sé, un atto di persecuzione. 
Occorre verificare che la sanzione penale sia effettivamente applicata.  

§  Nel valutare una domanda d’asilo, le autorità competenti non possono aspettarsi che, per evitare 
il rischio di persecuzione, il richiedente asilo nasconda il proprio orientamento sessuale o ne 
dia prova di riservatezza nel paese d’origine.  

§  CEDU, V Sezione, M.E. v Sweden, n. 71398/2012, 16 giugno 2014 

Il ritorno temporaneo, da parte del richiedente asilo, in un paese ove siano in vigore leggi che 
criminalizzazione l’omosessualità, è tollerabile e non implica la soppressione o il rinnegamento 
permanente di una parte fondamentale della identità personale, e quindi non viola l’articolo 3 CEDU. 
 

 

 



Quadro Giurisprudenziale 
Corti Europee 

 

§  CGEU, A, B and C v Minister Voor Immigratie en Asiel, 2 dicembre 2014 

§  L’esame delle richieste di asilo fondate sull’orientamento sessuale non può basarsi unicamente su 
nozioni stereotipate sulle persone omosessuali; 

§  Le autorità competenti non possono procedere ad interrogatori dettagliati sulle pratiche sessuali 
dei richiedenti asilo; 

§  Video di atti sessuali compiuti dal richiedente asilo oppure “test” per dimostrare l’omosessualità 
non possono essere accettati come elementi di prova;  

§  La credibilità del richiedente asilo non può essere esclusa solo per il fatto che egli non abbia 
manifestato il proprio orientamento sessuale sin dalla prima occasione concessagli.  

 

§  CGUE, F v. Bevándorlási és Állampolgársági Hivatal, (pendente) 

§  Ammissibilità di metodi peritali per accertamento credibilità di richiedenti asilo LGBTI, in 
particolare la  perizia di uno psicologo forense basata su test proiettivi della personalità 

 

 

 



Quadro Giurisprudenziale 
Italia 

 

•  Corte di Cassazione, Sentenza n. 15981 del 20 settembre 2012 
La sanzione penale degli atti omosessuali costituisce una grave ingerenza nella vita privata delle persone 
omosessuali, che compromette severamente la loro libertà personale. L’esistenza di sanzioni penali 
rappresenta una privazione del diritto fondamentale di vivere liberamente la propria vita sessuale ed 
affettiva, e come tale è idonea a giustificare di per sé il riconoscimento dello status di rifugiato. 

•  Corte di Cassazione, Sentenza n. 4522 del 5 marzo 2015 
•  Nella valutazione di una domanda di protezione internazionale, deve essere presa in considerazione 

l’omosessualità del richiedente anche se questa sia stata prospettata tardivamente per ragioni di 
ordine psicologico e morale; (in linea con CJEU 2014) 

•  L’autorità amministrativa ed il giudice devono svolgere un ruolo attivo nell’istruzione della domanda, 
potendo assumere informazioni ed acquisire la documentazione necessaria; 

•  Il giudice di merito non può basarsi solo sulla credibilità del richiedente, ma ha un dovere di 
cooperazione che gli impone di esercitare i propri poteri istruttori, anche per assumere informazioni sul 
Paese d’origine. 

•  Corte di Cassazione, Sentenza n. 16361 del 4 agosto 2016 
Per ottenere la protezione internazionale sulla base del proprio orientamento sessuale, il richiedente non 
può limitarsi ad un resoconto generico e stereotipato, che impedisce al giudice di esercitare i propri poteri 
istruttori d’ufficio.  

 
 

 

 



Quadro Giurisprudenziale 
Italia 

 

•  Corte d’Appello di Bari, Sentenza n. 299 del 5 marzo 2013 

Nel caso di specie, il timore di persecuzioni non è meramente il riflesso di un conflitto nella famiglia 
di origine. Questo poiché l’omosessualità è considerata un reato nel paese di origine del richiedente, 
per cui egli è stato, e può nuovamente essere, vittima di persecuzioni per il proprio orientamento 
sessuale. A nulla rileva che gli omosessuali, benché punibili, non siano di fatto perseguiti.  

•  Tribunale Ordinario di Genova, ordinanza del 16 settembre 2016 

Di fronte alla Commissione Territoriale che aveva rigettato la domanda sostenendo che il racconto del 
ricorrente era scarno, privo di emozioni personali e di una riflessione sulla propria condizione, il 
Tribunale ha invece affermato che non è esigibile una maggiore enfasi emotiva da parte del 
richiedente, anche in considerazione del fatto che il richiedente asilo proviene da un paese nel quale 
l’omosessualità è un tabù.  

•  Tribunale Ordinario di Genova, ordinanza del 13 maggio 2016 

Sussiste il timore di persecuzione per l’appartenenza ad un determinato gruppo sociale perché il 
richiedente, anche se non omosessuale, è ormai ritenuto tale dalla sua comunità di appartenenza, 
dalla Polizia e dalla sua famiglia di origine.  

 
 

 

 



Quadro Giurisprudenziale 
Italia 

 

•  Tribunale Ordinario di Venezia, ordinanza del 24 febbraio 2016 

Protezione sussidiaria a cittadino gambiano. Racconto non dettagliato ma suffragato da produzione 
documentale.  

 

•  Tribunale Ordinario di Roma, ordinanza del 27 gennaio 2014 

Il Giudice non deve limitarsi ad una verifica sulla credibilità soggettiva ma deve verificare la situazione 
nel Paese d’origine del richiedente. Caso di richiedente asilo Pakistano che conviveva con 
appartenente a minoranza Hijra; il giudice descrive la situazione dei diritti umani in Pakistan con 
particolare riferimento ai diritti LGBTI 

 
 

EASO - La ricerca di informazioni sulla situazione delle persone lesbiche, gay e bisessuali (LGB)nei 
paesi d’origine . Serie di guide pratiche EASO, aprile 2015.  

 

 



Grazie per l’attenzione! 
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